
CITTÀ DI GAVARDO LUGLIO 2026



RECAPITI TELEFONICI E INDIRIZZI MAIL
Servizi Demografici 0365-377431 anagrafe@comune.gavardo.bs.it  
  
Polizia Locale 0365-808345 aggregazionepl@cmvs.it   
 
Segreteria 0365-377425 segreteria@comune.gavardo.bs.it  
  
Ragioneria 0365-377442 ragioneria@comune.gavardo.bs.it  
  
Tributi-Commercio 0365-377441 tributi.commercio@comune.gavardo.bs.it 
   
Edilizia Privata Urbanistica 0365-377474 edilizia.privata@comune.gavardo.bs.it  
  
Lavori Pubblici 0365-377476 lavori.pubblici@comune.gavardo.bs.it  
  
Servizi Sociali 0365-377491 sociale@comune.gavardo.bs.it   
 
Ufficio Cultura 0365-377462 cultura@comune.gavardo.bs.it 

 MATTINO  POMERIGGIO
 dalle ore alle ore dalle ore alle ore
 
LUNEDI’ 08.45 12.15 16.30 17.45 
 SERVIZI TECNICI CHIUSI

MARTEDI’ 08.45 12.15 CHIUSO CHIUSO
 
MERCOLEDI’ 08.45 12.15 16.30 17.45 
 
GIOVEDI’ 08.45 12.15 16.30 17.45 
 SERVIZI TECNICI CHIUSI
 
VENERDI’ 08.45 12.15 CHIUSO CHIUSO
 
 PRATICHE TAGLIO BOSCO
 esclusivamente venerdì 10.00 - 12.00

ORARIO DI APERTURA AL PUBBLICO DEGLI UFFICI COMUNALI
Piazza G. Marconi, 7 - Centralino 0365-377400 - Fax 0365-377417

mail protocollo@comune.gavardo.bs.it - PEC protocollo@pec.comune.gavardo.bs.it
SERVIZI TECNICI - Via Giovanni Quarena, 8

SERVIZI SOCIALI CULTURA  ISTRUZIONE E SPORT - Via Giovanni Quarena, 63

CARICA 

SINDACO

VICESINDACO
ASSESSORE CULTURA
ISTRUZIONE

ASSESSORE SERVIZI SOCIALI
PROTEZIONE CIVILE

ASSESSORE AMBIENTE
LAVORI PUBBLICI E SPORT

ASSESSORE EDILIZIA PRIVATA

ASSESSORE  AL BILANCIO E
ALLA TRANSIZIONE DIGITALE

NOMINATIVO

COMAGLIO DAVIDE

SCALMANA OMBRETTA

MANELLI CATERINA

BETTINZOLI ANGELO

GHIDINELLI FABRIZIO

SCASSOLA DAVIDE

UFFICIO

Sede Municipale

Servizi Sociali

Servizi Sociali

Lavori Pubblici

Edilizia Privata 

Ragioneria

GIORNO DALLE ORE ALLE ORE 

da concordare di volta in volta  
   
mercoledì 10.00 12.00

lunedì 16.00 18.00 

lunedì pomeriggio su appuntamento

lunedì mattina su appuntamento

mercoledì 14.00 16.00

ORARIO RICEVIMENTO AMMINISTRATORI (su appuntamento)

“Gli Assessori ricevono anche in orari diversi previo appuntamento da concordare”
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Nella seduta del 22 giugno, subentrando al consigliere Gian Paolo Mora, è entrata in con-
siglio comunale Silvia Zucchini, prima dei non eletti della lista “Amiamo Gavardo”, di cui 
Luisa Busi è la nuova capogruppo. 
Nello stesso consiglio è stato comunicato che i consiglieri Zucchini e Scelzo fuoriuscivano 
dal gruppo “Amiamo Gavardo” per formare il nuovo gruppo di minoranza “Fratelli d’Italia 
Gavardo”, di cui Alfonso Scelzo sarà il capogruppo.
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ne, con grandi investimenti che 
interessano immobili di grande 
rilevanza per la nostra comunità 
e non solo. Sono quasi conclusi 
i lavori di adeguamento sismi-
co della scuola secondaria di 
primo grado (medie), un inter-
vento complesso e necessario 
che ha incluso la demolizione e 
ricostruzione della palestra sco-
lastica. Il costo complessivo è di 
poco più di 7 milioni di euro, di 
cui 1,8 a carico del bilancio co-
munale, per ottenere spazi più 
sicuri, moderni e funzionali, a 
beneficio dei nostri ragazzi.
La RSA “La Memoria” è stata 
completamente ammodernata 
ed efficientata dal punto di vista 
termico ed energetico, sia negli 
spazi interni sia nell’involucro 
esterno, grazie a un intervento 
di oltre 10 milioni di euro deciso 
dall’attuale CdA guidato da Fa-
brizio Mora. Anche l’ospedale è 
interessato da importanti lavori 
edilizi, con investimenti pubblici 

Il saluto del Sindaco
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Care concittadine e
cari concittadini,
sono già trascorsi due anni dal-
le elezioni in cui la maggioranza 
dei gavardesi ha accordato am-
pia fiducia alla lista civica “In-
sieme per Gavardo” per ammi-
nistrare la nostra città. In questi 
mesi abbiamo potuto lavorare 
con dedizione agli obiettivi che 
ci eravamo prefissati e sono 
molto soddisfatto di come sta 

proseguendo il percorso intra-
preso.
Prima di guardare avanti, sen-
to però il dovere di rivolgere 
un pensiero all’Ing. Gian Paolo 
Mora, già Sindaco di Gavardo, 
scomparso a fine maggio. Per 
dieci anni (1985-1995) ha guida-
to il nostro paese con impegno 
e dedizione, realizzando ope-
re significative e mantenendo 
sempre un’attenzione particola-
re verso le esigenze dei cittadini.
Il suo impegno istituzionale era 
ripreso con le elezioni del 2024 
e la sua presenza tra i banchi 
del Consiglio Comunale è stata 
per tutti noi uno stimolo al dia-
logo e all’eleganza nei modi. La 
politica urlata e populista, che 
caratterizza molti politici nazio-
nali e locali, era lontanissima dal 
suo stile: credo che tutti i consi-
glieri sapranno custodire questo 
esempio.
Oggi Gavardo sta vivendo una 
fase di profonda trasformazio-

superiori ai 50 milioni di euro. 
L’ASST del Garda, guidata dal-
la dott.ssa Roberta Chiesa, sta 
operando per rendere la strut-
tura pienamente adeguata alle 
esigenze sanitarie dei prossimi 
anni.
Anche il tessuto sociale e urba-
nistico è in costante evoluzione. 
Per questo abbiamo avviato la 
variante generale al Piano di 
Governo del Territorio: un per-
corso che definirà la Gavardo 
del prossimo decennio. Non si 
tratta solo di pianificazione ur-
banistica, ma di un’occasione 
per immaginare insieme una 
comunità più sostenibile, più or-
dinata e più attenta alla qualità 
della vita. Sarà un processo par-
tecipato, aperto al contributo di 
tutti coloro che vorranno offrire 
idee e visioni per il nostro do-
mani.
Sul fronte della mobilità soste-
nibile, siamo a buon punto con 
il progetto del primo lotto della 

nuova pista ciclopedonale Ga-
vardo–Muscoline–Polpenazze 
del Garda. Si tratta di un’opera 
strategica, che collegherà il no-
stro territorio con la Valtenesi 
e con il sistema turistico del 
Garda, favorendo spostamen-
ti sicuri, salutari e rispettosi 
dell’ambiente. Il primo lotto 
comprende il tratto che costeg-
gia la SP26, dall’isola ecologica 
fino a Muscoline.
Gavardo sta cambiando. Lo fa 
nel rispetto della propria sto-
ria e del proprio ruolo di rife-
rimento per il circondario, con 
responsabilità nelle scelte e con 
la volontà di costruire un futu-
ro adeguato alla necessità della 
nostra comunità. 
Continueremo a lavorare con 
impegno, ascolto e trasparenza, 
certi che solo insieme possiamo 
far crescere la nostra comunità.

Il Sindaco 
Davide Comaglio



Riprendiamo e diamo seguito 
a quanto preannunciato nella 
scorsa edizione del Gattopar-
do per confermare che l’Am-
ministrazione ha dato avvio 
ufficialmente al procedimento 
di variante generale al Piano 
di Governo del Territorio e del 
nuovo Documento di Piano, con 
adeguamento alle disposizioni 
contenute nel Piano Territoriale 
Regionale, nonché all’avvio con-
testuale della procedura di Valu-
tazione Ambientale Strategica.
Nel mese di maggio, a seguito 
della pubblicazione dell’avviso 
di avvio del procedimento sia 
all’Albo Pretorio del Comune, sia 
sul sito web SIVAS, sia sul quo-
tidiano Bresciaoggi nonché sul 
sito internet comunale, si sono 
aperti i termini per la presenta-
zione di suggerimenti e propo-
ste da parte di chiunque ne ab-
bia interesse anche per la tutela 
degli interessi diffusi.
I termini di presentazione dei 
suggerimenti, attraverso un 
modulo scaricabile dal sito del 
comune, sono stati fissati in 45 
giorni dalla data di pubblica-

zione dell’avviso avvenuta il 22 
maggio scorso.
Come più volte ribadito è inten-
zione di questa Amministrazione 
perseguire un iter che oltre a te-
nere conto delle nuove prescri-
zioni normative sia per Gavardo 
stimolo e strumento efficace per 
tornare ad essere centro di rife-
rimento del comprensorio terri-
toriale di riferimento. Numerosi 
gli obiettivi generali declinati in 
forma esplicita e completa nella 
delibera approvata che prevede 
inoltre di favorire una partecipa-
zione attiva e la massima traspa-
renza.

Fabrizio Ghidinelli 
Assessore Edilizia Privata

Cave e Mercati                         

Elisa Rivetta
 Consigliere delegata Attività 

Produttive e Commercio

Assessore Comunità Montana 
Valle Sabbia

Iniziata la revisione generale
del PGT

link per visualizzare la
documentazione inerente al PGT

Sono stati completati, prima dell’inverno, i lavori che hanno interessato un tratto della strada 
che porta in Tesio. L’intervento realizzato dalla Comunità Montana di Valle Sabbia, all’interno del 
programma di manutenzione straordinaria delle strade intervallive e intercomunali, ha visto la 
realizzazione di canalette lungo una porzione di strada erosa dalle acque e la posa di nuovi tratti di 
asfalto per uno sviluppo di circa 600 metri.
L’opera, fortemente voluta dall’amministrazione per ridurre i disagi di quanti la utilizzano e per 
renderne sicura la percorrenza, consente di porre rimedio a criticità strutturali, che negli anni 
hanno compromesso la stabilità della carreggiata, garantendo una migliore gestione delle acque 
meteoriche e riducendo il rischio di erosioni e dissesti.

Verrà realizzata nei prossimi mesi a Soprazocco, nell’area compresa tra la loc. Belvedere e la loc. 
Campagnola, una vasca di laminazione che andrà a mitigare il rischio allagamenti, frequenti nella 
zona e che interessano in modo par-
ticolare la viabilità di via della Cuca e 
l’abitato di loc. Campagnola.
L’opera, che verrà finanziata in parte 
dalla Comunità Montana della Val-
le Sabbia per il tramite delle risorse 
derivanti dai canoni idrici delle gran-
di derivazioni idroelettriche, sarà al 
centro di un primo lotto di lavori volti 
a ridurre il rischio idraulico dell’area 
e si inserisce in un piano più ampio 
per la messa in sicurezza del bacino 
“San Quirico Est” (da Bivio Trotti a 
Bocca di Croce).

Lavori in corso
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Zona di realizzazione della futura vasca di laminazione
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La viabilità di un territorio è il ri-
sultato di un complesso intrec-
cio di collegamenti di diversa 
gerarchia, dimensione e tipolo-
gia. Le vie a scorrimento veloce, 
così come gli assi viari principali 
che attraversano la Città di Ga-
vardo, sono da sempre sotto gli 
occhi di tutti per utilizzo, critici-
tà, problematiche, accessibilità, 
traffico veicolare e interventi 
per la loro manutenzione.
Non meno importante è la 
rete di strade secondarie, che 
in realtà tali non sono poiché 
garantiscono la capillarità dei 
collegamenti sul territorio, con-
sentendo di raggiungere molte 
località del nostro comune, al-
trimenti poco accessibili. 
Se la gestione delle vie di comu-
nicazione più importanti spesso 
intercetta capitali rilevanti, pro-
venienti da enti di vario livello, 
per le strade secondarie la que-
stione è più articolata e in molti 
casi è legata alla partecipazione 
a bandi, a piccoli accantona-
menti di bilancio o ad accordi tra 
le parti interessate al loro uso.
In questo contesto si inseriscono 
gli interventi conclusi in modo 

efficace nei mesi scorsi e riguar-
danti due tratti stradali del ter-
ritorio gavardese: la strada del 
Tesio e la strada per Selvapiana. 
Nel primo caso si tratta di un 
intervento su una strada di in-
teresse sovracomunale, che ha 
potuto beneficiare di un finan-
ziamento di CMVS, a cui è stata 
dedicata una riflessione a parte. 
La strada per Selvapiana è stata 
invece oggetto di un intervento 
di manutenzione straordinaria, 
che ha coinvolto più interlocu-
tori: comune, aziende e privati 
cittadini. La sinergia tra questi 
soggetti è stata molto positiva.
La strada per Selvapiana, che 
inizia in località Monte Magno 
e raggiunge il punto più alto 
del monte, è un’infrastruttura 
realizzata a partire dagli anni 
’60 per la costruzione, e relati-
va manutenzione, dei ripetitori 
per il pubblico servizio televisi-
vo. Inoltre svolge anch’essa un 
ruolo sovracomunale, poiché 
permette di raggiungere terreni 
privati appartenenti sia al co-
mune di Gavardo, sia a quello 
di Villanuova sul Clisi. Dalla sua 
costruzione, i privati che acce-

devano ai loro fondi usufruen-
do della strada, hanno sempre 
fatto interventi di manutenzio-
ne ordinaria a titolo gratuito, 
utilizzando i materiali pagati e 
messi a disposizione dal comu-
ne, usanza nel tempo purtroppo 
lentamente persa.
Allo stato attuale la strada ne-
cessitava di interventi significa-
tivi e si è deciso di procedere con 
un importo complessivo impor-
tante del valore di 39.244,72€ 
(IVA inclusa). Date le caratteri-
stiche del tratto stradale, come 
previsto dalla norma vigente, 
le opere di manutenzione stra-
ordinaria sono compartecipate 
pubblico/privato. RAI in passa-
to aveva dato il suo contribu-
to in tal senso e, in occasione 
di questo intervento mirato, 
l’Amministrazione è riuscita a 
coinvolgere tutti gli interlocu-
tori interessati: privati, con una 
partecipazione economica una 
tantum, e le nuove aziende che 
usufruiscono dell’infrastruttura 
per raggiungere le antenne di 
trasmissione. 
A conclusione di questo iter e 
per ricreare quel rapporto tra 

comune e privati che si fonda su 
un sentito senso civico, è in fase 
di definizione un patto di colla-
borazione di cittadinanza attiva 
con i proprietari dei fondi per 
piccole manutenzioni ordinarie 
future.
I lavori hanno coinvolto il piano 
stradale, i sistemi di drenaggio 
delle acque meteoriche e, in 
punti isolati, i fianchi del traccia-
to e l’Amministrazione si è fatta 
garante del raggiungimento de-
gli obiettivi qualitativi concorda-
ti con le parti.
Un grazie sentito va a tutti gli 
interlocutori coinvolti, tecnici 
e operatori del comune, privati 
cittadini e amministratori delle 
rispettive aziende, che, a va-
rio titolo, hanno collaborato in 
modo serio e propositivo a que-
sto progetto, contribuendo alla 
concretizzazione di un apprez-
zabile intervento ripristinando 

un buon assestamento ambien-
tale e la fruibilità in sicurezza del 
tracciato.

Daniela Bresciani
Consigliere delegata

alle manutenzioni

Strada per Selvapiana.
Una infrastruttura da custodire
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Campo scuola di Protezione Civile 2026

Dal 26 al 30 Agosto l’area del Centro Sporti-
vo “Karol Wojtyla” ospiterà per il terzo anno 
consecutivo il campo scuola “Anch’io sono la 
Protezione Civile”. Si tratta di un progetto del 
Dipartimento Nazionale di Protezione Civile 
che aderisce all’esigenza di favorire la sensi-
bilizzazione e la consapevolezza nelle nuove 
generazioni dell’importanza e del valore di 
una cittadinanza attiva e partecipe, ispirata 
ai valori della solidarietà, della cooperazione 
e della resilienza. L’iniziativa quest’anno si col-
loca nell’ambito del “Progetto Scuola” che nei 
primi mesi del 2026 ha riportato i Volontari di 
Protezione Civile del Gruppo Comunale di Ga-
vardo nella scuola secondaria di primo grado 
dell’Istituto “G. Bertolotti”, avvicinando così le 
giovani generazioni al mondo della Protezione 
Civile. Il campo scuola sarà interamente gesti-
to dai Volontari del Gruppo Comunale di Pro-
tezione Civile di Gavardo e dell’Organizzazione 
di Volontariato - AIB Roè Volciano-Villanuova 
sul Clisi con il supporto e patrocinio delle Am-
ministrazioni Comunali di Gavardo, comune 
capofila, Villanuova sul Clisi e Roè Volciano. 
Obiettivi principali del campo: rendere i ragaz-
zi consapevoli del ruolo attivo che, a partire 
dai piccoli gesti quotidiani, ognuno può svol-
gere per la tutela e protezione dell’ambiente; 
offrire l’opportunità ai partecipanti di cono-
scere il Sistema di Protezione Civile, i rischi e i 
comportamenti di autoprotezione da adottare 
per tutelare se stessi, gli altri e il territorio; far 

conoscere e comprendere ai ragazzi l’impor-
tanza di una corretta conoscenza dei diversi 
rischi esistenti e dei comportamenti corretti 
da tenere in EMERGENZA. L’occasione vedrà 
protagonista il nuovo Piano di Protezione Ci-
vile della Città di Gavardo, appena presentato 
in Consiglio Comunale. Ragazze e ragazzi di 
età compresa tra i 10 e 16 anni per 5 giorni 
condivideranno spazi ed esperienze educative 
e ludiche rispetto ai contenuti specifici riferiti 
al sistema di protezione civile. Saranno accol-
ti infatti in un campo di “emergenza” allesti-
to con tende ministeriali di primo intervento, 
dotate di brandine per la notte e gazebo per 
“area mensa”, dove i ragazzi collaboreranno 
alla gestione logistica del campo occupandosi 
anche delle pulizie e dell’ordine. Essendo una 
proposta a numero chiuso, i ragazzi residenti 
nei comuni organizzatori avranno la preceden-
za per l’accesso ai posti disponibili. Il contribu-
to all’atto dell’iscrizione è facoltativo e volon-
tario e utilizzato per le attività di Protezione 
Civile a favore dei ragazzi. Collaboreranno alla 
realizzazione dell’evento alcuni Enti e Strut-
ture facenti parte del Sistema di Protezione 
Civile: Forze dell’Ordine (Carabinieri - Polizia 
Locale), Vigili del Fuoco, Volontari AIB, Volon-
tari del soccorso Sanitario, AREU-NUE 112, Vo-
lontari Cinofili mentre, tempo permettendo, 
non mancheranno la geocamminata e attività 
all’aria aperta. 

Caterina Manelli e Francesca Spina
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Il Consiglio Comunale delle Ragaz-
ze e dei Ragazzi è una realtà mol-
to significativa all’interno della 
nostra scuola secondaria di primo 
grado grazie al progetto dell’Am-
ministrazione comunale all’inter-
no del Piano per il Diritto allo Stu-
dio e giunto al suo quarto anno.
La partecipazione a questo per-
corso non è obbligatoria ma gli 
studenti scelgono di prendervi 
parte con un impegno non in-
differente. Si tratta infatti di ri-
trovarsi nel pomeriggio dopo la 
scuola e, guidati da formatori, 
imparare meccanismi istituzio-
nali, cosa significa mettere in 
atto processi democratici e come 
attuarli, significa imparare la 
cura del bene comune venendo 
a contatto con le istituzioni locali 
e quest’anno anche nazionali.
Il percorso del CCRR prevede 
un’uscita di conoscenza di luo-
ghi di importanza istituzionale 
e, dopo l’esperienza degli anni 
scorsi a Milano, quest’anno la 
meta è stata Roma.  
Dal 21 al 23 gennaio i ragazzi del 
CCRR, con il mio accompagna-
mento, quello della Consigliera 
Daniela Bresciani e quello dei tre 
formatori, raggiunti dal Sindaco 
Davide Comaglio, hanno visitato 
Palazzo Montecitorio assisten-
do a una seduta parlamentare 

alla Camera dei Deputati (con i 
saluti ai nostri ragazzi della Vice 
Presidente della Camera che pre-
siedeva la seduta) oltre agli altri 
palazzi istituzionali, a basiliche, a 
luoghi storici e artistici e alla Cit-
tà del Vaticano.
Un’esperienza di grande forma-
zione, oltre che di emozione, 
possibile grazie anche al soste-
gno economico da parte del Co-
mune stesso e di due sponsor, 
la Fondazione Quarena, rappre-
sentata dalla Presidente Luigina 
Grumi, e il Lions Club Vallesab-
bia, rappresentato dal Presiden-
te Alessandro Fondrieschi, che 
hanno contribuito e sostenuto 
le famiglie dei ragazzi nella spesa 
per il viaggio.
Questa partecipazione economi-
ca va però oltre il sostegno alla 
spesa. Si carica infatti del rico-
noscimento al valore della scel-
ta di impegno degli studenti di 
questo percorso da parte di chi si 
occupa di educare e formare, in 
questo caso il Comune, la Fonda-
zione Quarena che eroga borse 
di studio, i Lions che nel proprio 
servizio hanno anche quello di 
fare e promuovere formazione 
civica e le famiglie che contri-
buendo esse stesse danno valore 
alla scelta di impegno dei figli. 
Bellissime le riflessioni di resti-

tuzione al termine del viaggio 
da parte del CCRR e condivise 
con gli Amministratori, le fami-
glie, la scuola e gli stessi sponsor 
che l’Amministrazione comuna-
le ringrazia di cuore: “emozione 
unica”, “esperienza che non di-
menticherò facilmente”, “vedere 
la Camera dei Deputati e come 
si prendono le decisioni un vero 
sogno ma anche amicizia e di-
vertimento, condivisione e com-
plicità del gruppo”… sono alcuni 
passaggi dei pensieri dei ragazzi. 
Significativa anche la mattina di 
consegna dell’attestato che la 
Camera dei Deputati ha inviato a 
distanza di qualche giorno per la 
loro visita. Un’occasione da parte 
del CCRR di ringraziare diretta-
mente tutti coloro che hanno con-
tribuito alla riuscita del viaggio.
Personalmente un ringraziamen-
to particolare va ai formatori Mi-
chele Crescini ed Emanuela Erco-
li de La Nuvola nel Sacco.
Una finestra sulla bellezza dei 
nostri giovani, sul loro desiderio 
anche di impegno, che sta a noi 
adulti riconoscere, cogliere, valo-
rizzare e far germogliare poi nel 
futuro della nostra Comunità.

Il Consiglio Comunale delle ragazze e dei ragazzi
a Roma: un viaggio speciale

6 maggio a Montichiari
secondo raduno provinciale dei CCRR
Anche il nostro CCRR presente insieme ai 330 ragazzi di tutta la 
provincia a parlare di: 
• La Politica è servizio al bene comune
• L’indifferenza è già violenza
• La libertà non è un dono: è una conquista
• La democrazia vive nel rispetto delle persone

Ombretta Scalmana 
Vicesindaco - Assessore alla 

Cultura e all’Istruzione
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Sabato 9 maggio al Teatro di Sopraponte 
ha preso ufficialmente il via OTTAVALU-
NA. IL GIARDINO DELLE ARTI, il Patto 
di collaborazione complesso promosso 
dall’Amministrazione comunale per ri-
lanciare questo spazio e, attraverso di 
esso, proporre un nuovo modo di fare 
cultura su tutto il territorio.
Ormai è noto che il Teatro di Sopraponte 
ha in realtà l’autorizzazione non come 
teatro bensì come sala polivalente. Ha 
infatti dei limiti funzionali (acustica, 
palco troppo alto, mancanza di quinta 
laterale, pavimentazione del palco non 
idonea, ecc.) che non ne hanno permes-
so l’autorizzazione di teatro. Negli anni 

scorsi l’Amministrazione ha più volte 
provato a creare connessioni con real-
tà teatrali o di spettacoli più tradizionali 
ma, seppur l’esperienza abbia evidenzia-
to degli elementi positivi, non ha porta-
to la continuità auspicata.
Bisognava pertanto guardare a questo 
spazio in modo diverso, e doverosamen-
te, in quanto i mutui attivati nel 2014 e nel 
2016 per i lavori di restauro costeranno 
alla collettività tutta 1.500.000 euro (ri-
cordando che la proprietà è della Curia), 
facendo delle criticità dei punti di forza 
e sull’esperienza degli utilizzi fatti fino ad 
ora, altri dal solo uso teatrale classico.
Lo si è visto all’inaugurazione di Ottava-

Luna il 9 maggio, dove l’enorme e alto 
palco si è potuto trasformare esso stes-
so in un piccolo spazio autonomo; la pla-
tea, che ha sedie mobili e non fisse, si è 
potuta modulare; il soppalco allo stesso 
modo si è trasformato in un ambiente 
ancora diverso. Un nuovo modo e di-
verso di utilizzare quindi gli spazi che da 
uno possono moltiplicarsi. 
Ma come fare ad attrarre realtà interes-
sate e capaci di valorizzare questo luogo?
Lo strumento è stato il Patto di colla-
borazione complesso che coinvolge più 
realtà. È stato necessario circa un anno 
di studio iniziato lo scorso mandato, 
condiviso con l’Assessorato ai Servizi So-
ciali e con l’Assessore Manelli insieme al 
funzionario di Area Giancarlo Zambelli, 
che ha portato a visitare realtà che già 
avevano messo a terra patti complessi 
anche per individuarne la cornice nor-
mativa corretta. 
A fine 2025 è stato pertanto pubblica-
to un avviso ad evidenza pubblica per
realtà interessate che siederanno in-
sieme all’Amministrazione comunale al 
tavolo di coprogettazione del sistema 
cultura, che trasformerà il Teatro di So-
praponte in un hub culturale sperimen-
tale, di riferimento per le arti e per il 
benessere, con l’obiettivo di avere sul 
territorio professionisti di elevata refe-

renzialità e, nello stesso tempo, di fare 
del teatro un luogo di riferimento per la 
comunità tutta.
Un progetto ambizioso rivolto non solo 
alla comunità gavardese: l’obiettivo è 
che in futuro possa diventare attrattivo 
anche per l’esterno creando pertanto 
rigenerazione culturale, sociale e anche 
economica.
All’avviso hanno risposto, ed erano ade-
renti ai criteri richiesti, due realtà cultu-
rali, l’Associazione VioletMoon e l’Otta-
va, con una progettazione innovativa nel 
rispetto delle preziose realtà gavardesi 
esistenti, con le quali si potranno tessere 
legami e connessioni. 
Il tavolo che nascerà vuole essere infatti 
aperto a relazioni culturali e sociali.
OttavaLuna si presenta pertanto come 
una scommessa importante per la mag-
giore valorizzazione del nostro territo-
rio e della nostra comunità attraverso i 
talenti, le potenzialità, le aspirazioni e 
la voglia di vivere esperienze culturali e 
formative sane a partire dai più giovani 
fino a chi ha qualche anno in più.
La programmazione partirà dal prossimo 
autunno.

Ombretta Scalmana 
Vicesindaco

Assessore alla Cultura e all’Istruzione

Nasce OttavaLuna.
Il giardino delle arti
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È in dirittura d’arrivo il comples-
so iter avviato lo scorso marzo 
per la sostituzione del leasing 
immobiliare stipulato nel 2010 
per la costruzione dell’edificio 
delle scuole elementari del ca-
poluogo, recentemente effi-
cientato energeticamente nel 
2023 come edificio nZEB (nearly 
Zero-Energy Building, edificio 
ad altissima prestazione ener-
getica). 
L’iniziativa si inserisce in un per-
corso più ampio di riordino del 
debito avviato fin dal nostro in-
sediamento: nell’autunno 2024 
abbiamo rinegoziato tre mutui 
(due dei quali “ereditati” dalla 
Società partecipata “Gavardo 
Servizi Srl” finita in liquidazione 
nel dicembre 2019) e, conte-
stualmente, ne abbiamo estinti 
anticipatamente quattro con 
Cassa Depositi e Prestiti e uno 
con un istituto privato. 
Nell’aprile 2025 è seguita l’e-
stinzione anticipata di un ulte-

riore mutuo. 
Tramite una manifestazione di 
interesse l’Amministrazione ha 
così ricercato sul mercato ban-
cario le migliori condizioni per 
un nuovo mutuo chirografario 
sostitutivo di pari importo re-
siduo del leasing da riscattare, 
con scadenza non superiore a 
quella attuale, quindi senza al-
lungare i tempi di rimborso, nel 
pieno rispetto dei vincoli nor-
mativi previsti per gli enti locali. 
Il leasing originario, del valore 
di circa 3,486 milioni di euro, 
prevede pagamenti fino al 2035 
e ha un debito residuo superio-
re al milione di euro. La strut-
tura del contratto comporta 
inoltre una maxi-rata finale di 
342.993,95 euro, che verrebbe 
lasciata all’Amministrazione in 
carica nel 2035. A questo si ag-
giunge un ulteriore elemento: 
su ogni canone semestrale il Co-
mune paga anche l’Iva al 10%, 
che è un costo non detraibile 

perché legato a un’attività isti-
tuzionale, non commerciale. 
I benefici attesi sono quindi 
quattro: 
1)	 abbattere gli interessi passi-

vi, puntando a ridurre sensi-
bilmente lo spread bancario 
applicato; 

2)	 non pagare più l’Iva sulle 
rate future (Iva fin qui pagata 
anche sugli interessi stessi); 

3)	 cancellare la maxi-rata fina-
le del leasing prevista per il 
2035; 

4)	 rientrare nella piena pro-
prietà dell’edificio scolastico 
fin da subito. 

La manifestazione di interesse 
ha avuto un esito molto posi-
tivo, raccogliendo da quattro 
istituti bancari quattro offerte 
migliorative della base dell’av-
viso, che partiva già ambiziosa: 
dall’attuale leasing con spread
di 1,92% era stato posto un 
obiettivo di riduzione almeno 

allo 0,65% riuscendo a ottenere 
a fine della procedura un ottimo 
0,50%. 
Grazie al lavoro dell’ufficio Ra-
gioneria, con autorizzazione vo-
tata all’unanimità dal Consiglio 
Comunale nello scorso aprile, 
il nostro Comune potrà dunque 
sostituire il vecchio leasing con 
un finanziamento più semplice, 
lineare e conveniente, alleg-
gerendo il bilancio comunale 

Davide Scassola
Assessore al bilancio, tributi

e transizione digitale

senza scaricare oneri alle am-
ministrazioni future, ma anzi, 
distribuendo con più lungimi-
ranza e trasparenza la restitu-
zione del debito, eliminando la 
previsione della maxi rata finale 
al 2035.

Riscatto anticipato leasing scuole elementari: proprietà, interessi, iva, maxi rata finale
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In memoriam

Caro Gian Paolo,
molti anni or sono le nostre strade 
si incontrarono, nel corso di quel 
lungo decennio di amministrazione 
condivisa: tu giovane Sindaco, io 
giovanissimo Assessore alla Cultura, 
ancora inesperto ma desideroso di 
apprendere. Furono anni non facili, 
segnati da prove che avrebbero po-
tuto scoraggiare molti, ma che in te 
trovavano sempre una risposta fer-
ma, misurata, risolutiva.
Ricordo come amavi rievocare l’e-
pisodio dell’alluvione del Vrenda: 
il ponte di Sopraponte crollato, la 
frazione isolata, la comunità so-
spesa nell’incertezza. In molti, al 
tuo posto, avrebbero indugiato tra 
pratiche, attese e formalità. Tu inve-
ce, con quella prontezza che nasce 
dalla prudenza unita all’esperienza, 
cercasti un vecchio numero in un 
cassetto — quello del Generale Ga-
vazza conosciuto negli anni del ser-
vizio militare e che aveva firmato la 
tua licenza matrimoniale…— e con 
una sola telefonata ottenesti l’in-
tervento del genio militare. Il ponte 
fu ricostruito, Sopraponte tornò a 
vivere. In quell’atto si manifestava 
interamente la tua natura: non l’uo-
mo delle risorse abbondanti, ma co-
lui che, attraverso relazioni coltivate 
nel tempo e intelligenza operosa, 
sapeva dare soluzione concreta ai 
problemi.

Ma non era soltanto nell’urgenza 
che emergeva la tua statura. Vi era 
in te una visione lungimirante, che 
si esprimeva nella capacità di intro-
durre innovazione quando ancora 
pochi ne intuivano il valore. L’arrivo 
del primo calcolatore nei comuni 
bresciani, quasi fosse un frammen-
to di futuro calato improvvisamen-
te nel presente; l’automazione dei 
pozzi, che liberava gli uomini da 
fatiche inutili e garantiva efficien-
za; e ancora, la tenace battaglia per 
l’acquisizione dell’ex albergo Braga, 
poi divenuto cuore culturale di Ga-
vardo, sede della biblioteca e di un 
auditorium degno della comunità. 
E poi la difesa convinta e indefes-
sa dell’ospedale “La Memoria” di 
Gavardo. In tutte queste opere si 
leggeva la tua giustizia: il desiderio 
costante di operare per il bene co-
mune, distribuendo con equità op-
portunità e progresso.
Per me, giovane amministratore, 
il dono più grande non fu tuttavia 
soltanto l’esempio delle opere, ma 
l’insegnamento silenzioso delle vir-
tù che guidavano il tuo agire. Dalla 
tua prudenza appresi il valore del 
discernimento, del saper scegliere il 
momento e il modo opportuno per 
intervenire. Dalla tua giustizia, la fe-
deltà al bene della comunità sopra 
ogni interesse particolare. Dalla tua 
fortezza, la capacità di sostenere 

decisioni difficili senza cedere alla 
pressione o allo scoraggiamento. E 
dalla tua temperanza, quella misu-
ra interiore che ti teneva lontano 
da ogni eccesso, rendendoti saldo e 
sobrio anche nei successi.
Ma a queste virtù civili si accompa-
gnava in te un fondamento ancora 
più profondo: il rispetto per la re-
ligione, vissuto con discrezione e 
sincerità; la fedeltà alla tradizione 
dei padri, che non era per te sterile 
memoria, ma radice viva da custo-
dire e trasmettere; e l’amore per la 
famiglia, che costituiva il centro e 
il senso del tuo operare. In questo 
equilibrio tra fede, tradizione e re-
sponsabilità civile risiedeva la misu-
ra più autentica della tua persona.
Dopo gli anni trascorsi alla guida del 
Comune, proseguisti il tuo impegno 
con la medesima dedizione: in As-
sofond, nell’Associazione Industriali 
Bresciani, nei viaggi attraverso l’Eu-
ropa a rappresentare la siderurgia 
italiana, a tessere relazioni, a custo-
dire opportunità di lavoro per tante 
famiglie. E in quel contesto il me-
morabile incontro con il Papa Gio-
vanni Paolo II. Un operare discreto, 
lontano dal clamore, ma essenziale 
e fecondo.
Non cercasti mai i riflettori, né i 
segni esteriori della ricchezza. Non 
acquistasti barche, elicotteri o la 
Ferrari. La tua vera ricchezza era al-

trove: nella tua sposa, nei tuoi figli, 
nei numerosi nipoti in una parola, 
nella famiglia che hai amato con 
pienezza e responsabilità. E proprio 
a loro hai lasciato il dono più alto: 
non tanto i beni materiali, ma il rac-
conto della tua esperienza, raccolto 
in pagine dense di vita e di pensiero, 
in cui traspare il senso profondo del 
rispetto per gli altri e della dignità 
dell’agire umano.
Così ti ricordo, Gian Paolo: l’Inge-
gnere, come tutti ti chiamavano. 
Uomo di Sopraponte, di Gavardo e 
di Soprazocco e profondamente le-
gato alla nostra terra e alla nostra 
gente.
Un esempio raro di amministratore 
e di uomo, la cui eredità più auten-
tica non risiede soltanto nelle ope-
re compiute, ma nelle virtù vissute, 
nella fede custodita, nell’amore 
trasmesso e nell’amicizia generosa-
mente donata.
E adesso mi diresti: basta!
Ciao, Gian Paolo.
Si tibi terra levis…
Sia per te soffice la terra!
A giorni men tristi se non più lieti …
Dio certo ce li prepara.
In Lui, fonte dell’amore, ci ritrove-
remo.

Angelo D’Acunto

Gavardo, 25 Maggio 2026
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Piano dei Servizi Socio Assistenziali 2026/2028

Nella seduta consiliare di maggio 2026 è 

stato approvato il Piano dei Servizi Socio 

Assistenziali per il triennio 2026/2028. Il 

piano contiene sia la restituzione di ele-

menti e dati rispetto al lavoro svolto che 

l’illustrazione dell’offerta dei servizi e la 

loro organizzazione per i prossimi anni 

a Gavardo. Il corposo documento, sca-

ricabile sul portale istituzionale, riporta 

le ragioni di una scelta di metodo e di 

strumento, di gestione e di valori. Ho 

ritenuto potesse essere utile dedicare 

questa pagina per spiegare cosa sia la 

coprogettazione, avviata negli anni pre-

cedenti, quale strumento e scelta di ge-

stione strategica, il cui progetto ha preso 

il nome di PonteVerso (avviato ufficial-

mente il 1° gennaio 2023). Lo strumento 

adottato va inteso come un’ambiziosa 

volontà di superare la logica frammen-

taria legata alle gare d’appalto, promuo-

vendo un cambio radicale di paradigma 

nel governo locale dei servizi alla per-

sona gavardesi. La coprogettazione si 

fonda su un’impostazione sistemica, ge-

nerativa, processuale, che mira non sol-

tanto a erogare risposte ai bisogni, ma 

a generare comunità, costruire legami, 

rigenerare senso civico e progettualità 

collettiva. Il piano dei servizi socio as-

sistenziali si prefigge di ILLUSTRARE ai 

cittadini l’offerta dei servizi alla persona 

presenti sul territorio cittadino, le mo-

dalità di accesso, le prestazioni minime 

garantite, la determinazione al costo 

dei servizi o l’eventuale compartecipa-

zione del cittadino. Si prefigge inoltre di 

COINVOLGERE la cittadinanza affinché 

possa ESPRIMERE una propria opinio-

ne sui servizi di cui usufruisce, potendo 

suggerire miglioramenti o segnalando 

disservizi. In esso vengono riportati i 

diversi ambiti o aree di intervento, nel-

la consapevolezza che “gli interventi e 

i servizi sono per lo più trasversali alle 

diverse aree” e la suddivisione schema-

tica risulta rispondere a una necessità di 

sintesi. Il documento include tabelle an-

che economiche, la rendicontazione dei 

bandi avviati e una panoramica di tutte 

le progettazioni attive. In questi anni è 

stato svolto un importante lavoro di co-

struzione di reti collaborative con molte 

realtà associative, sportive e culturali 

del nostro territorio, con le quali si sono 

costruiti progetti e presentati bandi. A 

ognuna va un sentito ringraziamento 

per la fattiva e continua collaborazione. 

Un grazie sincero a tutti gli operatori e 

operatrici che quotidianamente opera-

no con dedizione, competenza e passio-

ne a favore delle nostre persone più fra-

gili, a queste ultime e alle loro famiglie. 

Un ringraziamento ai componenti della 

Commissione dei servizi alla persona 

per il tempo dedicato alla lettura e ana-

lisi del piano, non facendo mancare sug-

gerimenti e riflessioni importanti fino 

all’approvazione all’unanimità.

visualizza il piano dei
servizi socio assistenziali

Caterina Manelli
Assessore ai servizi Sociali

e Protezione Civile
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Inaugurato “Youth Spot”: il nuo-
vo spazio dedicato ai giovani.  
Venerdì 26 giugno 2026 è stato 
inaugurato “Youth Spot”, il nuo-
vo spazio giovani situato in via 
Mangano n. 5. A margine della 
cerimonia di inaugurazione, si 
è tenuto un rinfresco accompa-
gnato dalla musica dal vivo di 
Giulia Colombo (voce) e James 
Nelson (pianoforte). Gli spazi 
sono poi rimasti aperti fino alle 
22:00, offrendo ai partecipanti 
l’occasione di scoprire il nuovo 
ambiente e di confrontarsi con 
educatori ed educatrici.
La realizzazione di un nuo-
vo spazio dedicato ai giovani
rientra tra le attività finanziate 
dal bando “Giovani Smart” di 
Regione Lombardia, al quale il 
Comune di Gavardo ha parte-
cipato insieme ad un partena-
riato composto da Cooperati-
va Sociale La Nuvola nel Sacco 
(ente capofila) Parrocchia Santi 
Filippo e Giacomo, Cooperativa 
Sociale Co.Ge.S.S. ETS, Ottava 
APS e Violet Moon ETS. 
Credo sia importante mettere 

l’accento soprattutto sul pro-
cesso partecipativo che ha con-
dotto all’ideazione degli spazi 
e al loro allestimento. Diverse 
ragazze e ragazzi del territorio 
sono stati coinvolti e resi prota-
gonisti nella scelta degli arredi, 
del nome stesso dei nuovi spa-
zi (“Youth Spot”) e delle loro 
modalità di utilizzo. L’obiettivo 
del progetto, infatti, è quello di 
costruire spazi vissuti e ricono-
sciuti dalle giovani e dai giovani 
come propri, capaci di favorire 
relazioni positive, cittadinanza 
attiva, inclusione e protagoni-
smo giovanile. Per queste ra-
gioni, l’amministrazione sta de-
finendo le modalità attraverso 
le quali le ragazze e i ragazzi più 
grandi possano essere respon-
sabilizzati e fruire degli spazi in 
autonomia, all’interno di una 
cornice di regole condivise.
In futuro, grazie anche alle atti-
vità finanziate tramite il bando 
“Giovani Smart”, i nuovi locali 
ospiteranno attività laborato-
riali, eventi culturali, iniziative 
artistiche e musicali, momenti 

link per visualizzare
tutti gli eventi estivi

https://ponteversogavardo.it/eventi/

È stato inaugurato lo Youth Spot

Federico Micheli
Consigliere delegato alle

Politiche Giovanili

formativi e occasioni di confron-
to aperte a tutta la popolazione 
giovanile del territorio. “Youth 
Spot” ambisce quindi ad esse-
re un punto di raccordo tra le 
numerose realtà che operano 
nell’ambito delle politiche gio-
vanili, contribuendo a rafforzare 
la rete educativa e sociale già 
presente a Gavardo.
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Per celebrare l’anniversario dei 60 anni 
di attività, il coro “La Faita” di Gavardo 
ha programmato quest’anno una serie 
di appuntamenti. Lo scorso sabato 20 
giugno, nella chiesa di Santa Maria de-
gli Angeli, si è svolto un concerto inte-
ramente dedicato all’esibizione del cele-
bre coro Sosat (Società operaia alpinisti 
di Trento), invitato per l’occasione.
Il coro gavardese, fondato nel 1966 sotto 
la direzione del maestro Salvatore Petti-
ni, dal 1973 è guidato dall’esperta regia 
del maestro Valerio Bertolotti, di Pue-
gnago del Garda. Tra i 28 componenti 
della corale vi sono tuttora quattro can-
tori attivi dalla prima compagine, i bassi 
Luigi Codenotti e Virgilio Baccaglioni, il 
baritono Italo Roner e il tenore Gian-
franco Abastanotti.
La Faita ha partecipato a molti appun-
tamenti di prestigio con tournée anche 
all’estero, dalla Germania alla Russia, 
dalla Francia al Giappone, fino a Olanda, 
Austria, Slovacchia e Azerbajgian. Nel 
corso di questi sessant’anni di attività il 
coro gavardese si è esibito in concorsi 
prestigiosi, tra i quali ricordiamo quello 
internazionale di Tours in Francia, dove 
si classificò al secondo posto, nonché 
quello di Genova, in cui vinse il primo 
premio.

Lo scorso novembre, per inaugurare le 
celebrazioni per il 60°, La Faita ha parte-
cipato a Roma al Giubileo dei cori, por-
tando in piazza San Pietro uno striscione 
su cui campeggiava la scritta “Coro La 
Faita: 60 anni di canto”. Accompagnati 
da mons. Carlo Tartari, provicario gene-
rale della diocesi di Brescia, domenica 
23 novembre 2025 i nostri cantori erano 
al centro del piazzale della basilica ro-
mana, con decine di altre corali venute 
a Roma da ogni parte del mondo, per 
animare e assistere alla celebrazione di 
papa Leone XIV°. Nel 2003 La Faita aveva 
pure cantato alla presenza del papa po-
lacco Giovanni Paolo II.
In aprile in via Sormani a Gavardo, La 
Faita ha partecipato insieme alla Banda 
di Sopraponte all’inaugurazione della 
targa commemorativa davanti all’abita-
zione del compianto maestro e composi-
tore Nestore Baronchelli. La sera stessa, 
nella chiesa parrocchiale di Gavardo, ha 
animato la messa, che si è conclusa con 
l’esecuzione dell’oratorio di Baronchelli 
“Le sette parole di Cristo sulla croce”, ac-
compagnati dall’organo con Silvio Poli, 
e sempre sotto la direzione di Valerio 
Bertolotti. I gavardesi hanno apprezzato 
con molti applausi l’esecuzione dell’im-
pegnativa del compositore Nestore Ba-

ronchelli, che non veniva eseguita da 
molti anni.
In occasione delle celebrazioni pasquali 
La Faita ha partecipato ai canti che ac-
compagnavano la Via Crucis sul Monti-
cello, insieme al parroco don Italo Gorni.
Il primo maggio nel Palazzetto dello 
sport di Gavardo, si è svolto il tradiziona-
le concerto della Faita in occasione della 
Fiera del libro. Il 10 maggio nella chiesa 
di Sedena di Lonato i cantori gavardesi 
si sono invece esibiti assieme alla corale 
Anima Vocis di Lonato.
Altri appuntamenti di quest’anno si svol-
geranno in ottobre nella chiesa di San 
Lorenzo a Sopraponte con la corale Val-
chiese.

In novembre verrà proposto il concerto 
di Gala nella chiesa di Santa Maria a Ga-
vardo.
In dicembre sarà offerta una serata pre-
parata col Teatro di Gavardo, con la par-
tecipazione canora dei coristi, sul palco 
con gli attori guidati da John Comini.
Le celebrazioni per il 60° della Faita si 
concluderanno con l’anno che verrà, 
martedì 5 gennaio 2027, con il concer-
to natalizio, che verrà eseguito la vigilia 
dell’Epifania, nell’ormai tradizionale ap-
puntamento nella chiesa di Santa Maria 
a Gavardo.

I sessant’anni del Coro La Faita

Pino Murgioni
Marco Molinari
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